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L'unità è tornata alla base della 'Maddalena 

* • < i r;\ 

naperun 
americano 

Ha urtato di prua uno scoglio mentre si trovava in immersione a 60 miglia dalla costa - Tre dei 
115 marinai : che si trovavano a bordo sono rimasti feriti - L a notizia diramata da Washington 

Ì?:i-V:i-.i ' .*>"«-'V. 

ROMA . — .' Allarme ieri,.: in 
Sardegna, per v un ' incidente 
capitato ad un ' sottomarino 

•- nucleare americano in ' navi
gazione sul fondo a GO-65 mi
glia dalla costa sud dell'Iso
la. Lo scafo, secondo le noti
zie • fornite più tardi, aveva 
urtato in immersione uno sco
glio e tre marinai, scaraven
tati contro armadi e brandine, 
erano rimasti - feriti. :- Imme
diatamente l'unità, che ha a 
bordo 115 persone ed è • al 
comando del capitano di fre
gata Elmer Galbraith, emer
geva e rientrava con i propri 
mezzi alla base della Mad
dalena. > V j, , .-.• ..„-..; 
• I marinai . feriti venivano 

medicati sul posto e il sotto
marino a propulsione nuclea
re si ormeggiava, come sem
pre, alla nave appoggio « d i 
more » che è alla fonda alla 
Maddalena » dall'agosto ,t; del 
1972. Da : quando, cioè, ' èra 
entrato in vigore l'accordo bi
laterale tra la marina ame
ricana e il nostro ministero 
della Difesa. Quando la noti
zia dell'incidente cominciava 
a trapelare fra gli • abitanti 
della zona, da Washington ve
niva diramato un comunicato 
che ••' confermava - l'incidente 
capitato "all'c USS ' Ray > di 
base a Charleston (Carolina 
del Sud). Anche dalla . capi

tale americana si tendeva a 
sdrammatizzare il fatto pre
cisando che il sistema pro
pulsivo nucleare del sommer
gibile non aveva subito al
cun danno. "'• •-••«'•'.'•• * ••-••• "••*• 
? Le autorità militari italiane 

.venivano comunque avvertite 
di quanto era accaduto e, in 
base all'accordo bilaterale, lo 
ammiraglio Colombo, coman
dante della Maddalena, si re
cava di persona sulla «Gil-
more ». Poco dopo : chiedeva 
di ' ispezionare lo scafo del 
sommergibile USA e la ri
chiesta veniva accolta. Lo 
stesso ' ammiraglio -- Colombo 
poteva cosi accertare — cosi 
afferma un comunicato uffi
ciale — '• che • il sottomarino 
aveva riportato, nell'urto in 
immersione, ' solo danni ' alla 
prua e che. allo stato dei fat
ti, « non sussisteva alcun pe
ricolo di inquinamento ma
rino ». L'accordo fra la ma
rina americana e il ministero 
della Difesa, accordo che ha 
suscitato tante ' polemiche. 
prevede. • fra l'altro, che in 
caso di incidente grave i som
mergibili di stanza alla Mad
dalena non rientrino in porto. 
Siccome l'c USS Ray » era in
vece rientrato con i propri 
mezzi — hanno sostenuto le 
autorità militari — è chiaro 
che si era trattato di un in

cidente di poco conto. Le no
tizie fatte filtrare nel corso 
della giornata, come abbiamo 
detto, hanno teso a sdram
matizzare il caso - che è in
vece gravissimo e che riapre 
il problèma sollevato più di 
una volta dagli abitanti della 
Maddalena, dai deputati co
munisti, dal pretore Gianfran
co Amendola, animatore del 
Gruppo ambiente, da sindaci 
e amministratori locali., v-. 
t- L'allarme altre , volte , pro
vocato dalla < permanenza di 
una base atomica americana 
in Sardegna aveva provocato, 
nel 1972, un intervento . del 
CNEN (consiglio nazionale 
per . l'energia » nucleare) :• che 
aveva predisposto tutta una 
serie di accertamenti per va
lutare i danni che eventuali 
scorie i radioattive avrebbero 
potuto provocare nella zona 
della Maddalena. Non si era
no notati particolari accumu
li, ma gli scienziati non ave
vano potuto escludere even
tuali e probabili danni per 
il futuro. : ] ùì.-'1- •' 

/ Insomma, per le popolazio
ni : della zona , non esistono 
garanzie certe che in caso 
di incidenti ad apparati nu
cleari americani di qualunque 
genere, non vi siano conse
guenze. E' appena il caso di 
accennare a che cosa potreb- J 

be accadere se, per esempio, 
una delle unità americane in 
navigazione nelle acque della 
Sardegna fosse coinvolta •• in 
un incidente tale da provo
care una esplosione delle te
state nucleari che di solito si 
trovano a bordo. Gli esperti 
hanno calcolato che dalla uni
tà danneggiata si alzerebbe 
una palla di fuoco del raggio 
di tre chilometri e che tutte 
le : abitazioni ' nel raggio ' di 
20-30 chilometri •.* verrebbero 
distrutte. Il che equivarrebbe 
alla fine di almeno tre o quat
tro paesi •• intorno : alla > base 
** Non appena la notizia del
l'incidente al sottomarino ato
mico americano è stata resa 
nota, le reazioni non si sono 
fatte : attendere. • L'assessore 
alla difesa dell'ambiente del
la Regione sarda on. Orazio 
Erdas ha - detto fra l'altro: 
e L'incidente ripropone, se ce 
ne : fosse bisogno, l'esigenza 
di chiedere al governo l'im
mediato allontanamento di 
queste basi che costituiscono 
un permanente pericolo .per 
tutte le popolazioni della 
zona ». ••'.•••••'•• - _• •'• ••; • '•••' • ' 
••'"-• Nei giorni scorsi, dopo: una 
visita alla Maddalena dell'ex 
ministro della Difesa Lattan
zio, . anche il sindaco della 
cittadina, un de, aveva scrit
to ai giornali denunciando i! 

pericolo costituito dalla base 
americana. " L'ingegner Paolo 
Loizzo, ricercatore del CNEN-
Casaccia. ha dal canto suo 
rilasciato al nostro giornale 
la - seguente ' dichiarazione: 
e Non so come è fatto in det
taglio un sommergibile ; ato
mico. So ad esempio che un 
rompighiaccio atomico possie
de delle piastre di protezione 
intorno alla caldaia nucleare. 
Queste piastre rendono quasi 
impossibile, -•" nell'eventualità 
di un urto, la fuoriuscita gra
ve di i materiale : radioattivo. 
Sarebbe interessante conosce
re quale - tipo • di • protezione 
viene usato per un sommer
gibile nucleare. Tanto più che 
le autorità italiane sono com
pletamente esautorate ' dalle 
conoscenze sulla sicurezza di 
questi . vettori. . Ricordiamoci 
che un sommergibile di que
sto tipo trasporta alcuni mis
sili con testata nucleare. E' 
appunto questo l'aspetto che 
più mi preoccupa. Nel Medi
terraneo . vi sono decine di 
ordigni; americani e sovieti
ci, che viaggiano sotto il ma
re. In caso di incidente, pro
babilmente. non sarebbe tan
to il problema del motore del 
sommergibile a spaventare, 
quanto piuttosto quello delle 
bombe che sono cariche e 
pronte a scoppiare». -7 • 

Per il segreto politico militare 
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Il processo per 
lescbèdàturè) 
illegali Fiat 

ancora 
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Andreotti ha risposto ai giudici che occorre tempo 

'_ Dàlia nostra redaiione 
NAPOLI — Rinvio al 28 ot
tobre del processo per le il
legittime 1 schedature • \ alla 
Fiat, * in - corso davanti alle 
VI sezione penale del tribuna
le. Il presidente Lupone ha 
comunicato • In apertura di 
udienza che era pervenuto da 
parte del presidente del Con
siglio dei ministri nel quale si 
afferma: « In relazione alla 
richiesta di • riconsiderazione 
della eccezione di segreto po
litico militare da parte degli 
organi precedentemente inter
pellati dalla SV riguardo alla 
richiesta di esibizione delle 
schede informative dipendenti 
Fiat, ' mi ' pregio " comunicare 
che la questione est tuttora 
esame tecnico giuridico. Mi 
riservo pertanto di risponde
re non appena possibile nel 
merito della -• richiesta... ». 
quindi il presidente del Con
siglio ha preso tempo. '.,4-: ... 
- Per meglio Intendere il con
tenuto del telegramma e l'al
larme che esso ha destato, 
bisogna rifare la storia della 
richiesta formulata dal •• tri
bunale alla , presidenza del 
Consiglio. • :. •,- 1 »L m 1- .,- 1 

-<. Come è noto, alla base del 
processo vi sono centinaia di 
migliaia di • schede - redatte 
abusivamente a carico dei di
pendenti Fiat, stilate da uf
ficiali dei carabinieri e da 
funzionari di PS, i quali trae

vano le notizie da loro uf
fici e le portavano all'indu
stria torinese che - li retri
buiva in modo più o meno re
golare. Di qui l'imputazione 
di corruzione, Interesse pri
vato in atti di ufficio e altri 
reati per i dirigenti Fiat del
l'epoca e per alcuni ufficiali 
CC e funzionari di PS. juto-

Ebbene, • di queste schede 
tutti parlano, tutti ammettono 
l'esistenza, ma esse non sono 
state -' messe ' a ~ disposizione 
delle ' parti. Le organizazzio-
ni sindacali, costituitesi parte 
civile, sollecitarono il tribu
nale a sciogliere questo nodo 
e a disporre che le schede 
fossero allegate al processo. 
Fu interessata, • come preve
de la « legge, la • presidenza 
del i Consiglio, che oppose il 
segreto politico militare. La 
Corte Costituzionale successi
vamente stabili che la valu
tazione spetta appunto al pre
sidente del Consiglio, ma che 
egli deve adeguatamente mo
tivare le cause per cui even
tualmente intende coprire col 
segreto politico militare al
cuni atti. Di qui la richie
sta al capo del governo. < 
' 'x Ieri la parte civile pur ac
cettando l'opportunità del rin
vio al 28 ottobre per il pro
cesso Fiat, ha precisato che 
ogni ulteriore manovra dilato
ria sarà respinta. . ., 

Mariano Cecero 

Stipate in un furgóne 

m 3(| lavoratrici 
llx|fentèsjn^ 

scontro stradale 
iìf.'i •j,;.c".:iV''-'.f.- • '. ì w . : r . *•••'. •':. 

presso 
Nessuna è grave • Andavano a lavorare nei campi 

\ Dalla nostra redazione, 
BARI — Trenta persone, in 
maggioranza lavoratrici fra 1 
18 e i 23 anni di età, sono 
state coinvolte ieri in un pau
roso incidente • stradale all' 
altezza del km. 839 della sta
tale n. 16, nel tratto che va 
da Monopoli a Polignano, in 
provincia di Bari. Un auto
furgone Ford, targato Taran
to, uno dei tanti mezzi di tra
sporto illegali che, soprattut
to in occasione del lavori sta
gionali. fanno la spola dai pae
si delle altre provìnce puglie
si alle aziende agricole del 
Barese, si è scontrato poco 
prima delle sette del mattino 
con un camion carico di fa
rina, che si immetteva nel 
senso opposto di marcia da 
un distributore di benzina. 
Lo scontro è stato terrifican
te ma fortunatamente non ha 
causato lesioni mortali alle 
persone coinvolte. Tutti i tra
sportati, tuttavia, hanno ri
portato ferite di una certa 
gravità, per le quali i sanitari 
dell'ospedale di Monopoli, do
ve le lavoratrici sono ora ri
coverate, hanno pronunciato 
prognosi da un minimo di 10 
a un massimo di 25 giorni. 
Alcune donne hanno riporta
to trauma cranico. — 
' I l furgone si era mosso al
le prime ore del mattino da 
una zona della provincia di 
Taranto, che sta tra i paesi 
di San Marzano e Grottaglle. 
Le lavoratrici avrebbero do
vuto raggiungere le campa-

gne circostanti ai paesi di Ru-
tigliano e Cellamare, in pro
vincia di Bari, per essere im
piegate nel lavori di raccolta 
delle olive e di vendemmia. 
Come ormai purtroppo nor
ma in questi casi, l'autofur
gone, pur abilitato a traspor
tare non più di 15 persone, 
aveva caricato nel piccolo abi
tacolo ben 30 operaie. A quan
to pare si è appreso, su que
st'ultima circostanza che il 
pretore di Monopoli, dottor 
Greco, sta conducendo una 
indagine. -• 

Non è la prima volta che 
sulle strade pugliesi si lamen
tano gravi Incidenti nei quali 
sono coinvolti i lavoratori tra
sportati da una zona all'altra 
della regione per lavori agri
coli. Non più tardi di qualche 
anno fa. proprio nel pressi di 
Monopoli, alcune lavoratrici 
furono coinvolte in un altro 
drammatico • incidente che 
provocò diversi feriti gravi. 
Reclutate dai cosiddetti « ca- : 
porali », odiose figure di in
termediari che hanno il com
pito di reclutare nei piccoli 
paesi dell'entroterra pugliese. 
manodopera a paghe enorme
mente più basse delle tariffe 
contrattuali, stipate, in messi 
di trasporto di fortuna, ge
neralmente sovraccarichi e al
tamente pericolosi, le lavora
trici raggiungono zone aeri-
cole anche molto distanti del
la regione, dove lavoreranno 
per l'intera giornata, prive di 
alcuna forma di tutela e di 
assistenza sindacale. ... . • 

.• 1 

A Santa Maria Capua Vetere 

Sfondato il tetto 
f della prigione f 

in sei 
Devono aver lavorato al « buco » per diversi giorni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sei astenuti del 
carcere di Santa Maria Ca
pua Vetere sono evasi ieri 
mattina all'alba. I sei reclusi 
hanno praticato un foro nel 
tetto del carcere e si sono 
calati all'esterno con unA 
corda formata da lenzuola. A 
scorgerli è stata una guardia 
carceraria, che ha visto delle 
ombre muoversi nello spiazzo 
antistante il carcere, mentre 
si dirigevano verso una Mini 
Minor di color chiara targata 
NA 18385. La guardia ha e-
sploso in aria una raffica di 
mitra, ma i sei • personaggi 
hanno immediatamente ab
bandonato l'auto — che è ri
sultata rubata a Napoli — e 
si sono dati alla fuga per le 
campagne circostanti. Imme-. 
alatamente, è scattato l'al
larme e sono stati avvertiti 
sia i carabinieri che la pub
blica sicurezza, che hanno 
predisposto tutta una serie di 
posti di blocco per intercet
tare gli evasi, ma dei sei 
fuggitivi — almeno fino al 
momento in cui scriviamo — 
non è stata trovata traccia. 
• - Cinque dei sei detenuti — 
Antonio Cuomo di 26 anni di 
Castellammare di Stabia, 
Salvatore Galliano di 26 anni 
di Bari, Raffaele Ferrara di 
31 di Palma Campania, Mario 
Raimondo Sereno di 32 anni 
di Sassari e Gioviali Civita 
di 33 anni di Andrià — dove
vano scontare pene per reati 
comuni, mentre il sesto — 

Giuseppe Serra di 23 anni di 
Torre del Greco — era anco
ra in attesa di giudizio. ' 

Il plano di evasione, porta
to a termine dai sei. doveva 
essere ' stato preparato da 
tempo. Infatti per sfondare il 
tetto e rimuovere le tegole, 
occorrono diversi giorni di 
lavoro. •••-• ••"••••* 

Quindi questo esclude ohe 
1 detenuti possano aver com
piuto tutto il lavoro in una 
sola notte J5* anche certo 
che devono aver ricevuto un 
aiuto dall'esterno, infatti la 
presenza della macchina ru
bata a Napoli, all'esterno del 
carcere — l'auto è stata se
questrata e adesso è all'esa
me dei periti — dimostra che 
i sei, fuggendo l'altra notte 
erano sicuri di trovare aiuto 
da parte di qualcuno che li 
aspettava fuori. 
1 Originale è stato anche il 
modo con cui gli evasi han
no raggiunto il tetto, nel qua
le avevano praticato il foro. 
Hanno smontato le spalliere 
delle brandine facendo una 
rudimentale scala che ha per
messo, sia di raggiungere il 

' tetto al momento della fuga, 
: sia di praticare il foro nello 
stesso. •-. ; •- .•••••-»• 

La corda formata con le 
lenzuola del letti è lunga cir
ca una quindicina di metri — 
l'altezza del tetto del carce
re è di circa 14 metri — ed 
è stata anch'essa preparata 
con cura e molta calma.. • 

; VHo Faenza 

Si indaga sulla natura del cancro e sulla possibilità di sintomi provocati 

Per anni la moglie ha curato Kappler senza 
avere l'autorizzazione né 

Le pillole omeopatiche, a detta di esperti, possono aver suscitato reazioni simili al male - Tutta la 
preoccupazione delle autorità fu far firmare un documento che le sollevasse da ogni responsabilità 

{sulla fuga 
dell'ex colonnello delle SS 

ROMA — Nuovi particolari 
si sono, intanto, appresi sul
la fuga di Kappler. A fornir
li è un giornale della Ger
mania federale, che ha con
dotto una propria inchiesta 
sulla vicenda, dalla quale ri
sulterebbe che con Annaliese 
collaborarono tre tedeschi e, 
forse, un italiano. I tre con
nazionali dei Kappler, sono 
un ex sottufficiale delle SS 
— Harald ' Boehm, ideatore 
del colpo, marconista dell'uf
ficio della Gestapo a Roma 
all'epoca della strage delle 
Ardeatine — e due figli del
la moglie, Guenther e Hans 
Reinhard. Si tratterebbe dei 
due tedeschi di cui parla la 
signora Kappler nel suo «me
moriale», con la sola diffe
renza che l'incontro alla Sta
zione Termini — se è li che 
è avvenuto del che dubitia
mo — non sarebbe stato ca
suale, come lei ha. affermato. 
- Un altro particolare colle
gherebbe I tre tedeschi alla 
fuga di Kappler. Si tratta di 
questo. Il 16 agosto, il Boehm 
avrebbe telefonato alPAuto-
mobil Club di Bonn, incari
candolo di ritirare, in una 
officina di Rapallo, una 

« Mercedes 280 » targata WN 
(Waiglingen), lasciata a suo 
dire — sempre secondo il ci
tato giornale tedesco — in 
Italia dai figli per un gua
sto alla pompa dell'olio. 

La « storia » : della Merce
des è stata confermata ieri 
dal proprietario dell'officina 
di Rapallo — che si trova a 
poche decine di metri dal ca
sello dell'autostrada Livorno-
Genova — ad un redattore 
dell'Ansa, n meccanico — 
Giuseppe Noziglia — ha di
chiarato ohe la «260 targata 
WN », portatagli con un car
ro dell'ACl subito dopo Fer
ragosto, era stata ritirata a 
riparazioni ultimate alla 
pompa dell'olio, da due gio
vani sui 25 anni: uno a con 
i capetti biondi che non ha 
mai aperto bocca (uno dei 
Reinhard? ndr) e l'altro scu
ro di capetti, che parlava ita
liano perfettamente, con un 
accento leggermente romane
sco». •• • • • -•'.•:•• • •;. .̂ -; -\ 

NELLA FOTO: : H nazista 
Kappltr natia sua residènza 
segreta nei pressi deHa citta
dina della Bassa Sassonia " 

(da e Oggi») 

ROMA — Il e caso » Kappler 
potrà • forse riservare nuovi, 
clamorosi sviluppi. Ce li pro
pone l'iniziativa dei giudici 
militari Gentile e Scandurra 
che conducono l'inchiesta giu
diziaria sulla fuga dell'ex uf
ficiale nazista dal-Celio, di 
sottoporre a perizia i medici
nali sequestrati nella stanza 
che esso occupava nell'ospe
dale militare e che gli veni
vano somministrati dalla mo
glie. n prof. Eugenio Negro, 
uno dei più illustri speciali
sti italiani in omeopatia, al 
quale stamani alle 10 verrà 
affidato ufficialmente il deli
cato incarico, dovrà risponde
re a due quesiti precisi: qual 
è la natura dei ritrovati e 
quali effetti i farmaci seque
strati e usati da ; Aimalise 
Kappler possano avere avu
to sulla salute dell'ex colon
nello delle SS; quali eventua
li conseguenze tossiche essi 
possono determinare e la loro 
relativa sintomatologia. •'••>' 

Sulla natura del male dia
gnosticato a Kappler e sulle 
cure cui era stato sottoposto 
dalla moglie (si tratta di «pil
lo!» omeopatiche), sono state 
dette motte cose, spesso con
trastantì. La diagnosi di ade-
nocarcinoma al retto, defini
ta nel febbraio del 76 dai sa

nitari del Celio con la consu
lenza del prof. Ascensi dell' 
Università di Roma, è stata 
sostenuta e. difesa da illustri 
clinici, fra cui i proff. Fegis 
e Dina, - mentre altri altret
tanto illustri medici — in par
ticolare specialisti in omeopa
tia — hanno affermato che 
esisterebbero prodotti omeo
patici che possono provocare 
manifestazioni esteriori, • da 
poter configurare '•• l'esistenza 
di un tumore, anche ricor
rendo - alle '• più appropriate 
analisi. -•-••̂ ••.- v '.•" , ' :,; -
^ n prof. Negro dovrà in so
stanza stabilire — la questio
ne è di estrema delicatezza 
poiché ogni dubbio in propo
sito dovrà essere fugato — se 
la malattia di Kappler sia sta
ta simulata, allo scopo di ot
tenere ' un - provvedimento di 
clemenza, come per esempio 
la sospensione della pena del
l'ergastolo, concessa dalle au
torità italiane il 12 marzo del
lo scorso anno, « appena 14 
giorni dopo che i sanitari del 
Celio avevano diagnosticato 
all'ex colonnello nazista un a-
denocarcinorna al retto. 
'. La r vicenda sanitaria di 
Kappler ha anche altri risvol
ti inquietanti, che riguardano 
sia 'il periodo della sua per
manenza all'ospedale milita-

* U M domanda d'obbligo^ dopo recenti rivelazioni 

( Chi « tallonava » i magistrati 
dell'inchiesta su P^ Fontana? 

** le spiate interessate del SW[tese; in ̂ reattàjr inquinare le indagini 

'< Dunque U Sid teneva (Toc- | 
chio giornalisti e giudici du
rante l'inchiesta giudiziaria 
per la strage di Piazza Fonta
na. Le prove si trovano nei 
documenti fatti pervenire ulti
mamente atta corte d'ossi
li di Catanzaro. «Panora
ma; nel suo ultimo numero, 
dedica all'argomento un lun
go articolo, elencando nomi 
9d episodi Oggetto di partico-
iare attenzione da parte degli 
informatori del Sui era, as
sieme ad altri coUeghi, an
che chi scrive. Alla nostra at
tività giornalistica, grossola
namente sopruvaUUata, dedi
cava U suo tempo, fra gli 
mitri, un certo < Toltone ». A 
tuo parere, chi scrive avreb
be addirittura « deciso la di 
turnazione dette notizie tulle 
inchieste sopraddette (manco 
m dirlo, omette dei magistrati 
che avevano fa mano le in-
chieste pia scottanti, nJLr.f, 
sttoUendo i giorni di pubbti-
catione e dtettenda qwmU in-
Jormattoui ~ divulgali o ' me
no». Cervetto fino, questo 
9Tallone*, cerne ti vede, 
aveva mollo svUuppmto a ten
to dei rWcoto. Ma non è ~ io 
nr^Wt^S %it^^fr •% É̂P̂ OBMOaWfO|̂ OŜ B̂ P t^^mr^ w^mì^n* 

lo meno, « fatto chea Sid 

-*5::•••: 'A ciascuno — come si dice — 
h£!; . il suo mestiere. '»' 
l2'-!';•.'/'> d i } che invece non è per 

ttdtcoto, ed è sicura-S*rf-

mente materia di grave scan
dalo, è che il Sia, come ri
sulta accertato, spiasse i mo
vimenti dei magistrati inqui
renti, ficcando U nato nelle 
loro indagini istruttorie. Cò
me mai esponenti del servizio 
informativo si interessavano 
tanto aWatttvità dei giudici 
Alessandrini, Fiasconaro e 
D'Ambrosio? Che cos'è che 
volevano sapere? Se si pensa 
al ruolo nefasto che questo 
servizio ha svolto nelVinchie-
sta tutta strage del 12 dicem
bre, queste domande non pos
sono apparire, in nessun mo
do, dettate da semplici cu
riosità. 

Il problema è molto pA se
rio. giacché questa attività 
spionistica aveva U presumi
bile scopo di inquinare le in
dagini. 1 magistrati spiati 
erano giunti, infatti, alla con
vinzione che un certo G«Mo 
Giannettini — per fan un so
lo etempio ~ avesse qualco
sa da fan con gii imputati 
Preda, Ventura e Pozian, e 
cioè con gli imputati accusa
ti di avere organiztato in 
sfrswe del 12 dicembre JM& 
E Giannettini, come ti ss, 
ere un coUabonton éet Sid. 
Lo scopo di quatta 

quello di fccofKcre tnfor-
mationi per contribuin allo 
accertamento deUa verità, co-
me sarebbe statò ' doveroso. 

L'obiettivo era completaman-
te diverso. 

ti sento di questa opera
zione è stato cotto dai magi
strati di « impegno costttmzto-
nale », i quali, in un toro do
cumento, hanno denunciato lo 
episodio e come 
ponte manifestazione detta ri
corrente cotanta del potere di 
governo di impedire che la 
magistratura svolga Ubera
mente le sue funzioni, a. ga
ranzia dei diritti dei cittadi
ni e per la salvaguardia del
le istituzioni». 

Jl punto, che merita un ap
profondimento da patte dei 
giudici del dibattimento, è 
proprio questo. Quegli espo
nenti del Sid che, con tanto 
telo, mettevano quel « Tallo
ne » dietro giornalisti e magi
strati, tono gti stessi che. 
quando D'Ambrosio chiederà 
tnformazioni tu Oiannetttni, 
le rifiuteranno recisamente, 

te a ritenen — ratmUo po

ro, detta protidenm dei cos> 
0*4*43, tnéngèn on mV pia o 
fondo so quatto materia^ riu
scendo 0 scofwtn — tonta 
per comtncion — chi ti ce-

« Tallone» \,-.,,.••.?.•• . 
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Al processo di «Ordine nero »-

I fascisti negano l'evidenza 
ma si accusano di delazione 
Concutelli si è scagliato centro Paolo Bianchi che gli trovò i l rifugio 

Soni il pittore 

dB 1111*11 ? 
CATANZARO — n procura
tore generale presso la corte 
di Appello di Oatanaaro, An
tonio Chiliberti, non avrebbe 
ritenuto di propria compe
tenza la decisione sull'even
tuale inerbninasione dell'ex 
ministro Mariano Rumor per 
falsa testimoniansa, in rela
zione alla sua deposizione del 
15 settembre «1 processo 

Da indJscrexioni si è ap
preso che il dott. Chiliberti 
ha ritenuto, trattandosi di un 
reato di competensa del pre
tore, che spetti al dott Fa
biano Cinque (procuratore 
dtua repubblica presso la 
corte di Appello della Cala
bria) di trasmettere gli atti 
alla preture competente, n 
dott. ChÙlDtrtl, rientreto Ieri 
da Rossa, dove si è incontra
to con i ministri di Orasia e 
Otusttsla Bonifacio e dell'In-

manicato la sua decisione al 
termine di un colloquio Avu
to con 11 dott Cinque : 

^ • i ^ ^ B i ^ ^ ^ i i M * ks:vs». 

ROMA — E* ricomparso ieri 
davanti ai giudici del Tribu
nale di Roma Paolo Bianchi, 
accusato di ricostituitone del 
disciolto partito fascista in
sieme ad altri 13 appartenen
ti ad «Ordine nuoto» e rite
nuto dai suoi camerati re
sponsabile dell'arresto di Pier 
Luigi Concutelli. «Faro di-
chlarasjoni clamorose» ave
va detto la prima volta che 
è stato condotto in aula, ma 
fino a ieri si è sempre limi
tato a negare tutto, a comin
ciare dalle deposizioni rese 
subito dopo la cattura e le 
interviste rilasciate a : una 
rete televisiva privata e ad 
un quotidiano. 
. I difensori degli altri im
putati, guidati dall'avvocato 
NlgMo, lo hanno praticamen
te accusato di avere fatto la 
spia ai suoi compiici in uno 
o più interrogatori svolti in 
carcere sema che fosse pre
sente il suo legale Si sono 
susseguiti cosi una serie di 
accesi battibecchi cui ha pre
so parte lo stesso Concutelli, 
che ha definito Bianchi «tra
ditore» e «delatore». -

In particolare il neofasci
sta ha sostenuto di non aver 
mai dato a Concutelli le chia
vi oMrsppartamento m cut 
quest'ultimo fu cattorato m-

Una rotta di fronte alla 
corte, poi, gli altri due impu

tati Mario Rossi e Giovanni 
Pennelli si sono incaricati di 
affermare l'esatto contrario 
di quanto aveva detto Bian
chi. L'ultimo, in particolare, 
ha dichiarato di avere chia
mato Bianchi a Milano, dopo 
un incontro casuale a Ro
ma, perché il giovane si era 
detto in grado di procurar
gli documenti falsi e appar
tamenti in affitto nella ca
pitale, di cui avevano bisogno 
il bandito Renato Vallanaa-
sca e quelli della sua banda 
con cui lo stesso Ferorelli, 
rapinatore e ricettatore; era 
in contatto da tempo. 

Anche Ferorelli, come buo
na parte degli altri impu
tati, ha iniziato la sua de
posizione ritrattando tutto 
Quanto aveva detto in prece
denza e, in particolare, il fat
to che le case da affittare 
dovessero servire per i «ca
merati provenienti dalla Spa
gna » - (vedi Stefano Delle 
Chiaie, ecc.). Sia il neofa
scista milanese che Mario 
Rossi hanno sostenuto in
fine nei loro inteirogatori di 
avere avuto contatti con al
tri imputati « solo alcuni an
ni fa». Quando tutti svolge
vano attività politica «lega
le» nel Movimento sociale o 
nella sua orssuutsasione gio
vanile, la «Giovane Ralla». 

re romano, " sia quello prece
dente trascorso nel carcere di 
daeta. Grave appare soprat
tutto — alla luce dei docu
menti • forniti -> tardivamente 
dall'ex ministro della Difesa, 
Lattanzio, alla Camera — il 
comportamento delle autorità 
sanitarie militari e governati
ve, alle quali è doveroso chie
dere come si sia potuto venire 
meno al dovere di curare « in 
esclusiva» un ammalato co
me Kappler, considerato epri
gioniero di guerra». •:><:;•>---.--v; 
•: Dalla lettura di alcuni do
cumenti in - nostro possesso, 
risulta, infatti, ?• che fin ' dal 
1968 egli era stato - lasciato 
alle cure della signora An-
nelise, che gli praticava te
rapia omeopatica senza alcu
na autorizzazione ufficiale. In 
uno di questi documenti — 
che risale al 5 febbraio 1975 
ed è firmato dai tenenti co
lonnelli medici Giorgio Tede
schi e Antonio Vivolì, che vi
sitarono Kappler nel carcere 
di Gaeta per ordine della Di
rezione generale della Sanità 
militare, si afferma testual
mente che l'ex ufficiale na
zista « per circa 7 anni ha 
praticato terapia omeopatica 
(prescrittagli dalla moglie) > 
e che i medicamenti « gli sono 
stati fatti recapitare dalla 
consorte e sarebbero prodotti 
da una ditta svizzera (Rege-
napiexe) ». I due ufficiali me
dici aggiungono che Kappler 
«ha sospeso tale terapia da 
quattro mesi circa » 

Era come si è detto il 5 
febbraio 1975. Tre mesi pri
ma. rispondendo ad alcuni 
quesiti postigli dal Ministero 
della Difesa, il Direttore ge
nerale della Sanità militare 
dell'epoca, generale v medico 
Salvatore Polistena, aveva di
chiarato testualmente: 1) non 
sono note a questa Direzione 
le condizioni di salute del de
tenuto Herbert Kappler; 2) 
in Italia è consentilo prati
care '.• la terapia omeopatica 
solo ai laureati in Medicina 
e Chirurgia; 3) dotta docu
mentazione esibita in fotoco
pia dotta signora Wenger (la 
signora Kappler - ndr). non 
risulta che la stessa abbia 
conseguito la laurea in medi
cina». Il gen. Polistena af
fermava poi che l'autorizza
zione richiesta (dopo C anni 
che la cura omeopatica veni
va praticata!) < potrebbe es
sere concessa per motivi psi
cologici ed umanitari », ma si 
preoccupava di precisare che 
« l'eventuale concessione del
la autorizzazione, non dovreb
be però comportare alcuna 
raspcnsabilità per gli organi 
sanitari militari ». 

Questa autorizzazione ven
ne poi concessa? Dai docu
menti ni nostro possesso non 
risulta. Un fatto comunque è 
certo: nessuno si era preoccu
pato per anni di liberare le 
autorità sanitarie militari ita
liani da ogni responsabilità. 
Soltanto quasi due anni dopo 
le dichéaraxkpoi del flen. Poli
stena, la questione venne af
frontata. E*, infatti, del 1C 
settembre 1*71 una dicmara-

zione firmata da Kappler con 
cui egli- afferma di « sollevare 
pienamente -• VAmministrazio
ne sanitaria. militare italiana 
da qualsiasi responsabilità,*in 
merito alla cura che in atto 
pratico e non desidero che 
mi venga praticata altra te
rapia, in • particolare chirur
gica », e si impegna « a nul
la pretendere per > qualsiasi 
conseguenza che dovesse deri
varmi dalla cura medesima ». 
'"* E* ', doveroso •• chiederci ' se 
questa tardiva - dichiarazione 
era sufficiente, in relazione 
alle clausole della Convenzio
ne di Ginevra sui prigionieri 
di guerra, visto che questo era 
lo status giuridico dichiarato 
dell'ex ufficiale delle-SS."é 
quali responsabilità avrebbe
ro potuto ricadere sulle auto
rità sanitarie militari italia
ne nel caso della sua morte 
e se si fosse provato che es
sa ' era stata causata • dalle 
cure somministrategli dalla 
moglie. -

li© Paniera Sergi 

% 

. - . . - • J " - ^ , ' 

n documento 
dellii Cèllula 

PCI del « Celio » 
ROMA — Parlamento, parti
ti democratici, sindacati deb
bono intervenire per appura
re le vere condizioni fisiche 
di Kappler mal momento del 
ricovero e prima di fuggire » 
e la oreale natura del male» 
diagnosticato dalle autorità 
sanitarie militari. La richie
sta è contenuta in un docu
mento della Cellula del PCI 
del Celio, nel quale si rileva 

' tra l'altro che a nessuno ha 
mai potuto conoscere l'ope
rato dei dirigenti dell'Ospe-

• dale militare romano », poi
ché, a 30 anni dalla entrata 
in vigore della Costituzione 
repubblicana, «non esiste al
cun legame con le istituzioni 
democratiche ed elettive ». 
Nel documento sì chiede che 
le commissioni Difesa e Sa
nità delle due Camere a sma
scherino e colpiscano respon
sabilità e connivenze. .. 
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